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L'ospite

Paese diviso - paese debole

cap
Emil Walser

capitano Emil Walser

La
sicurezza délia Svizzera si trova

in una fase difficile. Dopo trent'an-
ni dalla fine délia guerra fredda

l'iilusione délia pace perpétua è stata

definitivamente infranta con la guerra
in Ucraina. I! nostra paese si trova ora

a dover ricostruire la propria capacité
di autodifesa dopo decenni di risparmi
scriteriati.

Se ii tema dell'equipaggiamento dell'e-
sercito è dunque tornato di attualità, e

viene trattato sia in parlamento che fuo-

ri, pochissimo si parla, anche nei circoli

militari, délia nécessita di abbinare ad

un esercito ben equipaggiato un paese
unito attorno ai propri valori fondamen-
tali e pronto a difenderli.

Che le divisioni interne siano una gros-
sa minaccia per il paese, ancor più se

combinate con un'azione militare ester-

na, ce lo dimostra la storia: dalle guerre
di religione, a quelle napoleoniche, al

Sonderbund, fino alio sciopero générale

del '19, tutti casi in cui la Svizzera si

trovb profondamente divisa e vulnerable.

Con cid contrasta la seconda guerra
mondiale, in cui i nazifascisti preferirono

non attaccare un paese militarmente

debole, ma unito e determinato a difen-

dere la propria indipendenza.

Per difendere la Svizzera, non basta

quindi dare all'esercito sufficient mezzi

finanziari e personali, ma è pure
indispensable rinsaldare l'unità del paese
stesso attorno ai propri valori
fondamentale Il patriottismo e la coesione

nazionale non si possono perô com-
prare, né imporre con indottrinamento

e propaganda in un paese che fa délia

liberté una colonna portante dei suoi

principi. Diventa quindi indispensable
che noi per primi, corne cittadini e

soldât, ci impegniamo a rafforzare i legami
di unité confederata tra di noi e attorno

a noi, per un paese coeso e solido sia in

tempo di pace che di guerra.

Invito quindi ogni lettore a riflettere e ad

agire, dandovi qui alcuni spunti.

Chiediamoci se sia sensato considerare

un nemico interno non solo chi disprez-

za i principi fondamentali délia Svizzera,

ma anche chi, pur attaccato alla Patria

quanto noi, abbia semplicemente idee e

opinioni diverse dalle nostre.

Chiediamoci se il nemico dei nostra

nemico possa veramente essere
nostra amico, quando lui per primo odia i

nostri principi e valori, e si impegna per
distruggerli ovunque vada.

Chiediamoci se meritino il nostra soste-

gno dei politici, di qualsiasi schieramen-

to, che come i giacobini nei 1798 o i

governanti del Sonderbund, sono pronti
ad accogliere eserciti stranieri sul suolo

Svizzera pur di prendere o di rimanere

al potere.

Chiediamoci se vogliamo in parlamento

dei politici che prima fanno di tutto

per dividere il paese, e poi si vendono

corne salvatori délia Patria e baluardo

contra un "nemico" costruito ad arte, il

tutto senza mai voter trovare soluzioni ai

problemi délia Svizzera.

Chiediamoci se la nostra frustrazione

con i problemi del paese giustifichi rin-

negarne i principi fondamentali, invece

di usare i mezzi délia democrazia diretta

per risolverli.

Chiediamoci infine quanto tempo noi

stessi spendiamo sul sentiero facile del

distribuire colpe e biasimo, e quanto
invece su quello più erto e difficile del

cercare soluzioni.

Facciamo quindi ciascuno la nostra parte,

non solo per un esercito forte, ma

specialmente per una Svizzera unita, in

modo che la nostra Patria possa restare

libera, democratica e indipendente.

Come ultima cosa, ricordiamoci che

chi semina discordia non sarà mai un

patriota!

Viva la Svizzera!
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